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Un’adeguata conoscenza e 
valorizzazione del patrimonio 

geologico rappresenta - a livello 
internazionale, nazionale e locale -

uno strumento di fondamentale 
importanza ai fini della pianificazione 
e della gestione delle risorse naturali.

Il ruolo della conservazione delle bellezze 
naturali, intese non solo come fattori 

biotici, ma anche come elementi fisici del 
territorio, è stato avvertito fin dal secolo 
scorso con i primi spettacolari esempi di 

parchi nazionali negli Stati Uniti 
d’America.



Da allora in avanti, infatti, l’uomo ha individuato tra le diverse 
risorse naturali da salvaguardare anche quelle particolari emergenze 
di carattere geologico-geomorfologico in senso generale che, 
unitamente a valenze di tipo botanico, faunistico, ecc., costituiscono 
ambienti di grande pregio, meritevoli di essere tutelate.

Se è indiscutibile l'affermazione che 
moltissime aree protette sono state 
individuate per tutelare specie animali e 
vegetali di grande pregio e/o in via di 
estinzione, è altrettanto vero che numerose 
altre aree protette devono la loro 
istituzione  a preminenti valenze di tipo 
abiotico.



LE STRATEGIE DI CONSERVAZIONE DEI BENI GEOLOGICO-
GEOMORFOLOGICI E DELLE AREE PROTETTE A LIVELLO 

INTERNAZIONALE

A livello internazionale, in questi ultimi decenni, si è registrato un 
crescente interesse nei confronti delle politiche di conservazione e di 
valorizzazione del patrimonio naturale e, quindi, anche geologico.

La rete complessiva di oltre 30.000 
aree protette - corrispondente a circa il 
9 % delle terre emerse del pianeta -
comprende sostanzialmente una buona 
rappresentazione del patrimonio 
geologico mondiale.



LE CATEGORIE IUCN
- Classificazione delle aree protette (1994) -

Molti siti di straordinario rilievo scientifico ed attrazione scenica 
sono stati diversamente catalogati e denominati secondo le 
differenti normative e strumenti amministrativi presenti in 
ciascuno dei propri paesi di appartenenza; tuttavia tutti trovano 
una loro precisa collocazione nell'ambito delle categorie messe a 
punto dalla IUCN - The World Conservation Union, il massimo 
organismo internazionale in tema di conservazione della natura, 
che prevede specifici riferimenti agli elementi geologici 
all'interno dei criteri individuati per la classificazione delle aree 
protette.



Secondo la definizione della IUCN un'area protetta si identifica in un'area 
di terra e/o di mare dedicata in modo particolare alla protezione delle 
diversità biologiche e delle risorse naturali e culturali ad essa associate, 
gestita con leggi o mezzi efficaci (WCPA, 1994).

Nel 1994, dopo alcune modifiche ed integrazioni apportate a precedenti 
classificazioni, la WCPA (Commissione Mondiale per le Aree Protette) -
sempre nell'ambito della IUCN - ha individuato sei categorie di gestione nelle 
quali suddividere e catalogare tutte le aree protette istituite.



Categoria I - Riserva naturale in senso stretto / wilderness area
Area protetta gestita principalmente per ricerche scientifiche e per la protezione della 
wilderness

Categoria II - Parco Nazionale
Area protetta gestita soprattutto per la conservazione dell'ecosistema e per la 
ricreazione

Categoria III - Monumento Naturale 
Area protetta gestita principalmente per conservare specifiche caratteristiche naturali

Categoria IV - Area per la gestione di habitat e specie
Area protetta gestita principalmente per la conservazione attraverso interventi di 
gestione

Categoria V - Paesaggio terrestre e/o marino protetto 
Area protetta gestita principalmente per la conservazione  del paesaggio terrestre e/o 
marino e per la ricreazione

Categoria VI - Area protetta per la gestione delle risorse
Area protetta gestita principalmente per l'utilizzo sostenibile degli ecosistemi naturali.



Nell’ambito della classificazione IUCN, il patrimonio geologico è
ampiamente riconosciuto ed i criteri di selezione individuati forniscono 
un ampio campo di azione per indirizzare le specifiche esigenze di tutela 
dei siti geologici.

Basta citare, per esempio, le Riserve Naturali in senso stretto (Categoria 
Ia) la cui definizione dettagliata parla di "aree di terra e/o di mare 
caratterizzate da ecosistemi particolarmente significativi, elementi 
geologici o fisici e/o specie animali e vegetali, disponibili soprattutto per la 
ricerca scientifica ed il monitoraggio ambientale”.
Tra gli obiettivi principali delle aree protette di cui alla Categoria Ia vi è
anche la salvaguardia delle caratteristiche del paesaggio (geomorfologia) 
e degli affioramenti rocciosi.

Nel caso dei Monumenti Naturali (Categoria III) si dice che questi 
dovrebbero contenere una o più caratteristiche di rilevante significato (ivi 
inclusi cascate spettacolari, grotte, crateri vulcanici, livelli fossiliferi, 
dune di sabbia e caratteristiche marine.



Un altro importante atto di riconoscimento nei confronti della tutela 
degli elementi geologici deve essere ricondotto alla "Convenzione 
sulla protezione del Patrimonio Culturale e Naturale Mondiale"
del 16 novembre 1972, adottata dall'UNESCO (Organizzazione delle 
Nazioni Unite per l'Educazione, le Scienze e la Cultura) nella 
Conferenza Generale riunitasi a Parigi tra il 17 ottobre ed il 21 
novembre 1972.



Nell'ambito della "Convenzione" (strutturata in 38 articoli), l'art. 2 è
dedicato alla definizione del "patrimonio naturale" ove sono compresi :

- i monumenti naturali, costituiti da formazioni fisiche e biologiche oppure 
da gruppi di tali formazioni, aventi valore universale eccezionale dal punto 
di vista estetico o scientifico ;

- le formazioni geologiche e fisiografiche e le zone rigorosamente delimitate, 
costituenti l'habitat di specie animali e vegetali minacciate, che hanno 
valore universale eccezionale dal punto di vista della scienza o della 
conservazione ;

- i siti naturali oppure le zone naturali rigorosamente delimitate, aventi 
valore universale eccezionale dal punto di vista della scienza, della 
conservazione o della bellezza naturale.



Definizione di GEOSITO : 

"un'area o una località che rappresenta in modo esemplare eventi geologici, 
geomorfologici e regionali

e in cui, quindi, è possibile definire un interesse geologico-geomorfologico per 
la conservazione“

ovvero

“quegli elementi fisici del territorio o singolarità del paesaggio quale 
espressione e testimonianza dei processi che hanno formato e modellato il 

nostro Pianeta e quindi in grado di fornire un contributo indispensabile per 
la comprensione della storia geologica di una certa area o regione”



Un geosito è di eccezionale importanza primaria in base al 
contesto scientifico e culturale, ma riveste grande interesse 
anche in relazione al paesaggio, alla biodiversità, 
all'educazione, alla ricreazione, così come per motivi 
economici.

Si desume, pertanto, che i geositi rientrano completamente 
nel patrimonio naturale così come viene definito nell'art. 2 
della Convenzione di Parigi del '72.



• All'interno del concetto di patrimonio naturale, d'altra parte, si 
inserisce più specificamente il concetto di "Patrimonio 
Geologico" che - in base a quanto stabilito da un altro 
documento molto significativo, approvato a Digne-les-Bains
(Francia) nel 1991, al termine del I° Simposio internazionale per 
la protezione del Patrimonio Geologico : la Dichiarazione 
internazionale dei diritti della memoria della Terra - può 
definirsi come l’insieme di risorse naturali non rinnovabili, di 
valore scientifico, culturale o educativo, quali formazioni o 
strutture geologiche, forme del paesaggio o giacimenti 
paleontologici e mineralogici, ecc., che permettono di 
riconoscere, studiare ed interpretare l’evoluzione della storia 
geologica della Terra ed i processi che l’hanno interessata.



• Richiamando nuovamente la Convenzione di Parigi del '72 si 
segnala, innanzitutto, l'esistenza dell'Elenco del Patrimonio 
Mondiale ("World Heritage List") che in base all'art. 9 della 
Convenzione contiene una lista di siti di interesse culturale e 
naturale, annualmente aggiornata da uno specifico organismo 
denominato Comitato per il Patrimonio Mondiale ("World 
Heritage Committee")

• Attualmente - dopo l'ultimo aggiornamento approvato nel 
Giugno 2009 a Siviglia (Spagna) - l'elenco comprende 890
luoghi o siti in 186 Stati membri, di cui 689 a carattere culturale, 
176 a carattere naturale e 25 a carattere misto.



Tra i siti di interesse naturale molti quelli con preminenti valenze 
geologico-geomorfologiche, quali:

- paesaggi e formazioni vulcaniche
Ngorogoro and Kilimanjaro (Tanzania), Kamchatka (Federazione 
Russa), Krakatoa (Indonesia), Morne Trois Pitons (Repubblica 
Dominicana), Hawaii (USA), Giant's Causeway (Gran Bretagna)

- paesaggi geomorfologici
Parchi delle Montagne Rocciose Canadesi (Canada), Sagarmatha Mt. 
Everest (Nepal)

- sistemi idrotermali
Yellowstone (USA), Huanglong (Cina)



- grotte e paesaggi carsici
Carlsbad Caverns e Mammoth Cave (USA), Grotte di Skocjanske
(Argentina), St. Elias Mountain (USA/Canada)

- elementi idrologici
Cascate Iguazu (Argentina/Brasile), Cascate Vittoria 
(Zimbabwe/Sambia), Juizhaigou (Cina)

- barriere coralline ed atolli
Grande Barriera Corallina (Australia), East Rennell (Isole Solomone)

- siti fossiliferi
Messel Fossil Pit (Germania), Riversleigh/Naracoorte Fossil Mammal
Sites (Australia)



Per quanto concerne i siti 
italiani, anche in questo caso 
nell'ambito dei 44 siti segnalati 
in Italia nell'ambito della World 
Heritage List (aggiornamento al 
Giugno 2009) - per motivi sia di 
carattere culturale, sia di 
carattere naturale - alcuni 
assumono una particolare 
rilevanza per elementi di pregio 
geologico-geomorfologici; 
elementi, si badi bene, che in 
taluni casi caratterizzano in 
maniera così peculiare il sito da 
condizionarne l'assetto 
paesaggistico e la sua stessa 
riconoscibilità.



Vediamoli nel dettaglio :

1) Le incisioni rupestri della Valcamonica (Lombardia) - 1979

2) Venezia e la sua laguna (Veneto) - 1987

3) I Sassi di Matera (Basilicata) - 1993

4) Le zone archeologiche di Pompei, Ercolano e Torre Annunziata (Campania) -
1997

5) Portovenere, le Cinque Terre e le isole di Palmaria, Tino e Tinetto (Liguria) - 1997

6) La Costiera Amalfitana (Campania) - 1997

7) Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano con i siti archeologici di Paestum e 
Velia e la Certosa di Padula (Campania) - 1997

8) Isole Eolie (Sicilia) – 2000

9) Dolomiti (Veneto, Trentino-Alto Adige, Friuli Venezia Giulia) - 2009



Le Riserve della Biosfera
Man and Biosphere Programme (MAB)

Il programma dell'UNESCO è stato avviato nel 1970 promuovendo 14 progetti. 
La finalità del progetto n. 8 è conservare aree naturali in diverse parti del mondo 
tramite una rete di riserve della biosfera.
L'obiettivo principale è conservare per l'uso presente e futuro la diversità e 
l'integrità delle comunità biotiche di piante e animali entro gli ecosistemi 
naturali e salvaguardare la diversità genetica delle specie da cui dipende la loro 
continua evoluzione.
Le riserve della biosfera rappresentano, infine, luoghi importantissimi per 
l'educazione e la divulgazione.
Anche le Riserve della Biosfera sono improntate ad azioni di promozione della 
ricerca e della divulgazione scientifica, nonché di educazione ambientale con 
riferimento a siti di grande importanza per quanto concerne la conservazione del 
patrimonio geologico; eccone alcuni esempi :
Uluru - Ayer's Rock N.P. (Australia), Isole Galapagos (Ecuador), Montagne 
Rocciose (USA), Cascate del Niagara (USA), Isole Svalbard (Norvegia), 
Waddense Area (Olanda), ecc.  



La Convenzione relativa alle zone umide
di importanza internazionale (Ramsar)

Nel 1971 la Convenzione firmata a Ramsar è finalizzata alla 
catalogazione ed alla tutela delle zone umide di importanza 
internazionale, nell'ambito delle quali si considerano distese di paludi, di 
torbiere o di acque naturali o artificiali, permanenti o temporanee, dove 
l'acqua è stagnante o corrente, dolce, salmastra o salata, ivi comprese 
distese di acqua marina la cui profondità a marea bassa non superi sei 
metri.

L'obiettivo della Convenzione è incentrato sul mantenimento del 
funzionamento dei complessi ecosistemi definiti "zone umide" e sulla 
conservazione delle loro valenze ecologiche ed economiche.



Ancorché la selezione delle zone umide di importanza sia 
prioritariamente finalizzata alla conservazione della 
biodiversità, sussiste la possibilità di individuare in questo 
contesto siti rilevanti per gli aspetti geologici e 
geomorfologici con riferimento ad aree costiere o interne 
quali estuari, sistemi di dune, barriere coralline, laghi, 
fiume e paludi di vario tipo.

Tra gli esempi più eclatanti : 
- Okavango Delta (Botswana)
- Delta del Danubio (Romania)
- Camargue (Francia), 
- Everglades (USA).



Il Trattato Antartico
La Conservazione della Regione 
Antartica, comprendente quasi il 10 
% della superficie terrestre, è
disciplinata da un trattato multi-
laterale - il Trattato Antartico 
(IUCN, 1991) - il cui protocollo, 
firmato a Madrid, stabilisce regole 
sulla gestione ambientale e dichiara 
l'Antartide "riserva naturale 
destinata alla pace ed alla scienza".  
L'Allegato 5 del protocollo, in 
particolare, indirizza verso la 
necessità di individuare aree speciali 
per la protezione e la gestione, 
definendole Aree Antartiche 
Specialmente Protette (ASPAs), per 
tutelare, tra gli altri, rilevanti valori 
ambientali e scientifici.



Il Trattato Antartico

Le valenze geologiche sono tra quelle 
specificamente individuate per 
l'inclusione nelle ASPAs in quanto 
l'Allegato 5 prevede "esempi 
rappresentativi dei più importanti 
ecosistemi terrestri, glaciali ed 
acquatici ed esempi di rilevanti 
emergenze geologiche, glaciologiche e 
geomorfologiche".
Le ASPAs assumeranno, quindi, la 
designazione ufficiale di Aree 
Specialmente Protette (SPAs). Due di 
queste individuano uan particolare 
forma di protezione di siti di interesse 
geologico, quali : South Orkney Island 
(costa alta rocciosa in antico ambiente 
glaciale) e Terre Adelie (arcipelago di 
rilevante valore per la ricerca 
geologica).



La Direttiva "Habitat" 92/43/CEE e la Rete NATURA 2000

La Direttiva Comunitaria 92/43/CEE è stata predisposta per la 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche; di fatto la cosiddetta direttiva "Habitat" 
prevede forme di tutela e di valorizzazione estese anche alle zone 
terrestri o acquatiche che si distinguono in base alle loro caratteristiche 
geografiche, abiotiche e biotiche.
Tra le valenze abiotiche che rientrano nell’Allegato A della normativa 
trovano posto anche siti fortemente caratterizzati dal punto di vista 
fisiografico e geologico-morfologico quali scogliere, dune, torbiere, 
laghi, fiumi, habitat rocciosi, grotte, ecc. 



LA CONSIDERAZIONE DEI SITI DI
INTERESSE GEOLOGICO NELLE AREE PROTETTE 

IN EUROPA

Una breve disamina delle situazioni presenti in alcuni paesi europei 
evidenzia come il patrimonio geologico rappresenti una valenza 

significativa nell'ambito della più vasta strategia di conservazione 
della natura.

In Spagna quasi il 25% delle aree protette sono state sottoposte a 
provvedimenti di tutela per esclusive o principali componenti di tipo 

geologico; la quasi totalità di queste aree presentano valenze di 
carattere specificamente geomorfologico.

In questi ultimi anni, inoltre, sono stati predisposti censimenti dei 
geositi ("puntos de interes geologico") in diverse regioni.



In Gran Bretagna - dove la geologia è nata e si è sviluppata a 
partire dalla fine del '700 e dove le caratteristiche geologiche, 
stratigrafiche, paleontologiche, ecc., offrono esempi di 
notevole interesse scientifico, tanto da essere spesso utilizzate 
come riferimento nell'ambito della codificazione 
cronostratigrafica adottata a livello internazionale - si registra 
una sensibile attenzione nei confronti del patrimonio 
geologico; in tal senso i diversi Enti Pubblici preposti alla 
conservazione della natura (English Nature, Countryside
Council for Wales, Scottish Natural Heritage, Wildlife for
Trust) gestiscono diverse aree che risultano protette per 
motivazioni geologiche e dove grande attenzione viene 
assicurata alle attività di divulgazione scientifica e didattica 
(SSSI - Sites of Special Scientific Interest ; RIGS - Regionally
Important Geological/geomorphological Sites ; ecc.)



In Francia molti degli oltre 130 parchi naturali istituiti 
mostrano peculiarità o attributi di pregio per quanto concerne i 
caratteri fisici del territorio; esiste, inoltre, un particolare
circuito che comprende diverse riserve naturali geologiche che 
svolgono un ruolo divulgativo di grandissima importanza per i 
visitatori.

Censimenti, più o meno completi, sono stati svolti e sono, in 
taluni casi, in fase di continuo aggiornamento in Germania, 
Svizzera, Olanda, Belgio e Austria.
Anche nei Paesi Scandinavi (Norvegia, Svezia e Finlandia) e 
nell'Europa dell'Est (Croazia, Yugoslavia, Albania, Repubblica 
Ceca, Romania, Polonia, Bulgaria, Estonia, ecc.) viene 
riconosciuto un ruolo importante del paesaggio fisico come 
elemento peculiare nell'ambito della conservazione del 
patrimonio naturale, con programmi di ricerca sui geositi ben 
avviati.



IL QUADRO NORMATIVO A LIVELLO
NAZIONALE E REGIONALE 

In Italia la necessità di proteggere gli elementi fisici del territorio, 
compresi più genericamente nell’ambito delle bellezze naturali e degli 
aspetti del paesaggio, è stata avvertita fin dai primi del ‘900 con i 
primi importanti dispositivi di legge; successivamente, ed in maniera 
sempre più articolata in questi ultimi anni, molte normative nazionali 
e regionali hanno avuto come oggetto la salvaguardia e la 
valorizzazione dei beni ambientali, facendo spesso riferimento anche 
alla tutela delle formazioni geologiche, dei processi geomorfologici, 
delle associazioni paleontologiche, ecc.



La normativa di gran lunga più significativa tra quelle fino ad 
allora emanate fu, in ogni caso, la legge quadro sulle aree protette
(legge 06/12/1991 n. 394) nella quale vengono fatti ripetuti 
riferimenti alla promozione, alla conservazione ed alla 
valorizzazione del patrimonio naturale del Paese, nelle sue diverse 
forme, tra le quali si segnalano “le forme fisiche, geologiche, 
geomorfologiche...” (art. 1).

Sempre nell’articolo 1 si parla di “....conservazione...di singolarità
geologiche, di formazioni paleontologiche, ...di equilibri idraulici e 
idrogeologici….”.



Nell’ambito delle classificazioni delle aree naturali la L. 394/91 (art. 
2) riconosce come aree da tutelare (siano esse parchi nazionali,
parchi regionali, riserve naturali) quelle che contengono, tra le altre 
caratteristiche, “...una o più formazioni fisiche, geologiche, 
geomorfologiche...di rilievo internazionale o nazionale per valori 
naturalistici, scientifici, estetici, culturali e ricreativi...”.

Inoltre, questa stessa legge istituì (all’art. 3) un importante 
strumento di programmazione per la politica delle aree protette -
peraltro, a tutt’oggi, ancora in fase di elaborazione - denominato 
“Carta della Natura”, il cui scopo è quello di rappresentare un 
quadro aggiornato sullo stato dell’ambiente naturale, dove devono 
essere evidenziati i “valori naturali” ed “i profili di vulnerabilità
territoriale”.



IL RUOLO DEL PATRIMONIO GEOLOGICO
NELLE AREE PROTETTE IN ITALIA

Di fatto, in Italia moltissime delle aree naturali protette che 
rientrano nell'Elenco Ufficiale del Ministero dell'Ambiente e 
delle numerose altre oasi e riserve naturali, gestite da Enti 
Pubblici o Associazioni scientifiche ed ambientaliste, hanno 
indotto e giustificato il ricorso a provvedimenti di tutela per la 
sola presenza di spettacolari elementi fisici del territorio (per 
estrema rarità o attrazione scenica o importanza scientifica) o 
per una stretta interconnessione tra questi aspetti paesaggistici 
(fattori abiotici) e valenze di carattere faunistico e/o floristico
(fattori biotici).



Elenco ufficiale delle aree naturali protette

In base al 5° Aggiornamento approvato con Provvedimento 24 luglio 2003 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province Autonome di Trento e Bolzano il sistema nazionale delle aree 
protette risulta costituito da :
- 22 Parchi Nazionali
- 20 Aree Naturali Marine Protette e Riserve Naturali Marine
- 146 Riserve Naturali Statali
- 3 Altre Aree Naturali Protette nazionali
- 105 Parchi Naturali Regionali
- 335 Riserve Naturali Regionali
- 141 Altre Aree Naturali Protette Regionali
per una superficie totale di 5.732.525,25 ettari (tra terra e mare).

Ovvero un totale di 772 aree protette di cui     
- 2.911.851,66 Ha superficie protetta totale a terra
- 2.820.673,40 Ha superficie protetta totale a mare



Da alcuni anni vi è una particolare strategia che sta 
valorizzando ed interpretando il connubio tra 
patrimonio geologico e aree protette, la 
strettissima connessione tra geodiversità e 
biodiversità; si tratta dei Geoparchi.

Territori che offrono l’opportunità di seguire un 
percorso a ritroso nel tempo, attraverso le ere 
geologiche e le diverse forme di vita che le hanno 
abitate; un viaggio alla scoperta delle forme del 
paesaggio favolose testimonianze dell’evoluzione 
della Terra. 

Tutto questo ed altro ancora offrono i “geoparchi”, 
fenomenali strumenti di tutela che sono stati 
individuati per conservare e valorizzare il 
patrimonio geologico,  inteso come formidabile 
scrigno in cui sono registrati i segni e le 
testimonianze del passato, un patrimonio prezioso 
ed al tempo stesso delicatissimo.



Nell'ottica di una valorizzazione del patrimonio 
geologico anche a fini turistico-ricreativi è stata 
l'UNESCO - a partire dal 1998 - a lanciare uno 
specifico programma denominato "UNESCO 
GEOPARK". 
Tale programma - che scaturisce da un'ampia 
collaborazione tra diversi organismi internazionali, 
quali : la Divisione Scienze della Terra 
dell'UNESCO, la IUGS (International Union for
Geological Sciences, il WHC (World Heritage 
Centre) sempre dell'UNESCO, la MAB (Rete 
Mondiale delle Riserve della Biosferae l'IGCP 
(International Geoscience Programme, già
International Geological Correlation Programme) -
ha il duplice obiettivo di incrementare il valore dei 
siti che costituiscono una testimonianza 
fondamentale della storia geologica ed evolutiva 
della Terra e di creare, con tali presupposti, anche 
occasioni di sviluppo socio-economico compatibile 
a livello locale.



In questa direzione il riconoscimento 
internazionale "UNESCO GEOPARK" è
destinato a quei territori aventi elementi di 
grande pregio dal punto di vista geologico in 
senso lato, nei quali si attuano strategie di 
gestione partecipate finalizzate alla 
conservazione del patrimonio geologico, 
contestualmente allo svolgimento di attività
di ricerca e divulgazione scientifica, di 
ricreazione turistica e di educazione 
ambientale.



Tali territori andranno a costituire il 
UNESCO GLOBAL GEOPARKS 
NETWORK definitivamente stabilito nel 
febbraio 2004 e lanciato nel giugno dello 
stesso anno in occasione della prima 
Conferenza Internazionale sui Geoparks
tenutasi a Pechino (Cina).

www.worldgeopark.org



Dal 2004 confluisce in questa 
rete internazionale un'altra 
iniziativa, avviata a livello 
europeo; si tratta del-
l’EUROPEAN GEOPARKS 
NETWORK (EGN) attivato nel 
giugno del 2000 da parte di 
quattro aree di quattro differenti 
paesi Europei (Grecia, Francia, 
Germania e Spagna) nell'ambito 
di un programma LEADER IIC. 

www.europeangeoparks.org



La Rete Europea dei Geoparchi
(EGN - European Geoparks Network)

La rete si è costituita nel Giugno del 2000 con il coinvolgimento di quattro
territori di quattro differenti paesi Europei (Grecia, Francia, Germania e
Spagna) a seguito di una positiva esperienza di cooperazione maturata negli 
anni precedenti nell'ambito di un programma LEADER IIC :

- Petrified Forest of Lesvos Island

- Réserve Géologique de Haute-Provence

- Vulkaneifel

- Maestrazgo Cultural Park



La Rete Europea dei Geoparchi
(EGN - European Geoparks Network)

individua come obiettivi prioritari: 

- la cooperazione per tutelare il patrimonio geologico;

- il favorire lo sviluppo sostenibile a livello locale 
attraverso la valorizzazione di un'immagine generale 
collegata al patrimonio geologico; 

- la promozione di iniziative di geoturismo, per 
incrementare l'educazione ambientale, la formazione 
e  lo sviluppo della ricerca scientifica nelle varie 
discipline delle Scienze della Terra.



La distribuzione dei 35 
Geoparchi che
costituiscono

la Rete Europea dei 
Geoparchi (EGN) 

aggiornata Ottobre 2009



I 35 membri della Rete dei Geoparchi Europei
( aggiornamento Ottobre 2009)

ITALIA (5)
* Madonie Natural Park
* Beigua Geopark
* Sardinia Geominerario Park
* Adamello – Brenta Geopark
* Rocca di Cerere Geopark
PORTOGALLO (2)
* Naturtejo Geopark
* Arouca Geopark
NORVEGIA (1)
* Gea Norvegica
REPUBBLICA CECA  (1)
* Bohemian Paradise
REPUBBLICA DI IRLANDA  (1)
* Copper Coast European Geopark
ROMANIA (1)
* Hateg European Geopark
SCOZIA (3)
* North West Highlands Geopark
* Lochaber Geopark
* Shetland Geopark
SPAGNA (4)
* Maestrazgo Cultural Park
* Sierras Subbeticas Natural Park
* Sobrarbe Geopark
* Cabo de Gata

AUSTRIA (1)
* Naturpark Steierische Eisenwurzen
CROAZIA (1)
* Papuk Geopark
FRANCIA (2)
* Réserve Géologique de Haute Provence 
* Parc Naturel Regional du Luberon
GERMANIA (5)
* Vulkaneifel European Geopark
* Geo.Naturpark Terra Vita 
* Naturpark Bergstraβe Odenwald
* Geopark Swabian Albs
* Geopark Harz Braunschweiger Land 
Ostfalen
GALLES (2)
* Fforest Fawr Geopark
* GeoMon Geopark
GRECIA (3)
* Petrified Forest of Lesvos
* Psiloritis Natural Park
* Chelmos-Vouraikos geopark
INGHILTERRA (2)
* North Pennines area ONB
* English Riviera
IRLANDA DEL NORD (1)
* Marble Arch Caves and Cuilcagh Mountain Park
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Cosa vuole dire essere un “Geoparco”
riconosciuto a livello mondiale ed europeo

Un Geoparco riconosciuto a livello internazionale è un territorio che 
possiede un significativo patrimonio geologico ed una strategia di 
sviluppo sostenibile. 

Deve avere confini ben definiti e sufficiente estensione per consentire 
uno sviluppo economico efficace del comprensorio.

Un Geoparco deve comprendere un certo numero di siti geologici di 
particolare importanza nei termini di qualità scientifica, rarità, richiamo 
estetico o valore educativo. La gran parte dei siti presenti nel territorio di 
un Geoparco deve appartenere al patrimonio geologico, ma il loro 
interesse può anche essere archeologico, ecologico, storico o culturale.



Cosa vuole dire essere un “Geoparco”
riconosciuto a livello mondiale ed europeo

I siti di un Geoparco devono esse collegati in rete e beneficiare di misure 
di protezione e gestione. 

Nessuna distruzione o vendita di reperti geologici di un Geoparco può 
essere tollerato. 

Un’area Geoparco deve essere amministrata da strutture ben definite, 
capaci di rinforzare la protezione, la valorizzazione e le politiche di 
sviluppo sostenibile all’interno del proprio territorio.

Un Geoparco ha un ruolo attivo nello sviluppo economico del suo 
territorio attraverso la valorizzazione di un’immagine generale collegata 
al patrimonio geologico ed allo sviluppo del geoturismo.



Cosa vuole dire essere un “Geoparco”
riconosciuto a livello mondiale ed europeo

Un Geoparco ha un impatto diretto sul territorio per influenza positiva 
sulle condizioni di vita dei suoi abitanti e sull’ambiente.
L’obiettivo è quello di consentire ai residenti di riappropriarsi dei valori 
del patrimonio del territorio e partecipare attivamente alla 
rivitalizzazione culturale di insieme del territorio.

Un Geoparco sviluppa, sperimenta e scambia metodi per tutelare il 
patrimonio geologico. 

Un Geoparco ha anche il compito di promuovere l’educazione 
ambientale, la formazione e lo sviluppo della ricerca scientifica nelle 
varie discipline delle Scienze della Terra, migliorare l’ambiente naturale 
ed incrementare le politiche per lo sviluppo sostenibile.



LESVOS PETRIFIED FOREST GEOPARK









NORTH PENNINES GEOPARK











RESERVE GEOLOGIQUE DE HAUTE PROVENCE





Strumenti di pianificazione e di gestione





CABO DE GATA GEOPARK









PARCO NATURALE ADAMELLO BRENTA











PARCO NATURALE REGIONALE DEL BEIGUA





Nel contesto del Piano del Parco, con indirizzi successivamente 
confermati dal Piano Pluriennale Socio-Economico, approvato nel 

dicembre del 2002, è stata individuata l’ipotesi di aderire ai programmi 
nazionali ed internazionali per la conservazione del patrimonio geologico, 

con l’obiettivo di attuare strategie di ampio respiro interpretando le
inestimabili valenza geologico-geomorfologiche del comprensorio del 

Beigua come un vero e proprio patrimonio da salvaguardare, da 
valorizzare e da tramandare alle generazioni future.



Centro Visite di Palazzo Gervino  
- SASSELLO -

















PARCO NAZIONALE DEL CILENTO E VALLO DI DIANO





Strumenti di pianificazione e di gestione

Parco Nazionale Cilento e Vallo di Diano (Campania)



Parco Nazionale Cilento e Vallo di Diano (Campania)





Federparchi

ed il 
patrimonio

geologico






